Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 80/05 del 29 giugno 2005, SS. Pietro e Paolo Apostoli

La Roma Cristiana 

Il Centro studi Federici festeggia i Santi Apostoli Pietro e Paolo, simboli della Roma Cristiana che ha sconfitto il paganesimo, trasformata poi dal neopaganesimo nazionalista da Città Santa del Cattolicesimo a capitale di uno stato massonico. 

Sul trionfo della Roma dei Papi sulla Roma dei Cesari proponiamo una citazione di San Girolamo commentata da don Innocenti e un brano del card. Schuster. Infine pubblichiamo il testo dell’Inno Pontificio. 

Sancte Petre, ora pro nobis! 

Sancte Paule, ora pro nobis!
“… L’aureo Campidoglio è in pessimo stato, tutti templi d Roma sono coperti di polvere e di tele di ragni. La popolazione si muove dalle sue case e passando davanti ai templi diroccati si avvia alle tombe dei martiri… Ricordo un prefetto della città di pochi anni or sono, di nome Gracco, famoso per le sue glorie patriottiche; egli distrusse ed abolì gli antri di Mitra e dopo aver mandato avanti queste sue imprese, come se fossero ostaggi, chiese il battesimo cristiano. Il paganesimo soffre di abbandono anche in Roma; gli dei rimangano solitari insieme con gli uccelli notturni nelle loro nicchie; invece le insegne di Cristo stanno sui vessilli militari, ornano la porpora e i diademi…” (San Girolamo).

Né il Senato romano, né l’imperatore chiusosi in Ravenna salvarono Roma dal saccheggio vandalico. Il papa di allora, Innocenzo I, smosse le autorità cittadine, si recò dall’imperatore, insisté, pregò, supplicò: invano: Lo Stato impotente abbandonava Roma ai barbari. Dopo il sacco, la gente scampata nelle basiliche apostoliche si ricorderà chi fosse il vero capo della città. Qualcosa di simile doveva risuccedere, mutatis mutandis, nel 1944, e il papa fu di nuovo chiamato Defensor Civitatis.

(Ennio Innocenti, Il Potere Temporale dei Papi, Fraternitas Aurigarum, Roma 1996, pag. 85).

… la Pasqua per gli antichi cristiani era la più grande solennità del ciclo liturgico; per i Romani però nel mese di Giugno ricorreva un’altra specie di pasqua, che se pure non la superava in splendore, certo però eguagliava la prima. Era la festa natalizia dei due Principi degli apostoli, Pietro e Paolo, o per meglio dire, dietro la persona dei due massimi Apostoli era la festa del primato pontificio, la festa del Papa, il Natalis urbis, cioè della Roma Cristiana, il trionfo della Croce su Giove scagliafolgori e sui suoi vicari, i Pontifices Maximi residenti nella Regia del Foro. Tant’è verro che Roma vi annetteva questo significato simbolico, che i vescovi della provincia metropolitica del Papa erano soliti in tale giorno di recarsi nell’Eterna Città in segno d’ossequiosa sudditanza, per celebrare si grande solennità insieme col Pontefice...

(Card. A. I. Schuster, osb, Liber Sacramentorum, vol. VII, Casa Editrice Marietti, Torino-Roma 1930, pag. 298)

Roma Immortale (Inno Pontificio)
Roma immortale, di martiri e di santi;

Roma immortale, accogli i nostri canti:

Gloria nei cieli a Dio Nostro Signore, 

Pace ai fedeli di Cristo nell’amore.

A Te veniamo, angelico pastore;

In Te vediamo il Mite Redentore.

Erede santo di vera e santa fede, 

conforto e vanto a chi combatte e crede.

Non prevarranno la forza ed il terrore,

ma regneranno la verità e l’amore.

Salve, salve, o Roma!

patria eterna di memorie,

cantan le tue glorie 

mille palme e mille altari.

Roma degli apostoli,

Madre e guida dei redenti,

Roma luce delle genti,

Il mondo spera in te!

Salve, salve o Roma!

la tua luce non tramonta,

vince l’odio e l’onta

lo splendor di tua beltà.

Roma degli apostoli,

madre e guida dei redenti,

Roma luce delle genti,

il mondo spera in te!
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